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30 ANNI PER IL DIALOGO E LA PACE

IL MUSEO DELLA PACE - MAMT KIMIYYA
LE DONNE ATTRICI DEL DIALOGO

LE CITTÀ DEL DIALOGODON BOSCO, IL POTERE DELL’AMORE

LA RETE ITALIANA DELLA
FONDAZIONE ANNA LINDH (FAL)

Il 16 novembre 1987 la Fondazione Mediterraneo inizia le prime attività organizzando il primo
incontro tra gli scrittori ed intellettuali dell’Europa e del Mediterraneo.

Napoli e la Campania da sempre costituiscono il luogo in cui la Fondazione Mediterraneo ha
realizzato importanti iniziative, restituendo alla città il ruolo di grande Capitale capace di
“Pensare Europeo” e “Respirare Mediterraneo” ed in grado di incidere nei processi della storia.
Memorabile resta il “Forum Civile Euromed” svoltosi a Napoli nel dicembre 1997 con la parte-
cipazione di Capi di Stato e di oltre 3.000 rappresentanti di 36 Paesi: ancora oggi è di riferi-
mento per il partenariato e la pace nella regione, specialmente per i giovani e le donne.
La sede di Napoli della Fondazione è di rilevante importanza istituzionale e museale.
È situata nello storico edificio dell’ex “Grand Hotel de Londres”, in Piazza Municipio.
Qui hanno sede le seguenti istituzioni internazionali:
• La MAISON DE LA MEDITERRANEE, costituita nel 2002 da 43 Paesi euromediterranei.
• La MAISON DE LA PAIX, costituita nel 2010 da 132 Paesi del mondo.
• La MAISON DES ALLIANCES, costituita nel 2005 da 43 Paesi euromediterranei, dal Forum

Maghrebino, dalla Lega degli Stati Arabi e dall’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo.
• Il MUSEO DELLA PACE - MAMT, patrimonio emozionale dell’umanità.

• L’ACCADEMIA DEL MEDITERRANEO, costituita nel 1998 dalle Accademie Nazionali e dagli
Istituti di Alta Cultura di 38 Paesi del mondo.

• La RETE DI UNIVERSITA’ ALMAMED, costituita da 168 Università dei Paesi euromediterranei.
• La CASA DEL MAGHREB ARABO, costituita dai 6 Paesi del Maghreb Arabo e dall’Unione del

Maghreb Arabo.
• L’OSSERVATORIO MEDITERRANEO SULLA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA E LE MAFIE,

costituito nel 2013 con la Fondazione Antonino Caponnetto.
• La FONDAZIONE ANNA LINDH, costituita da Reti Nazionali nei 42 Paesi euromediterranei.
• L’ORATORIO SALESIANO MONDIALE con la CAPPELLA CON  LE RELIQUIE DI SAN GIOVANNI

BOSCO e di SANTA MARIA DOMENICA MAZZARELLO.

I rappresentanti delle sopraelencate istituzioni internazionali confidano nell’intervento
del Prefetto di Napoli affinché venga tutelata la sicurezza della Sede da attività estranee
non compatibili e garantita la salvaguardia degli spazi museali con la presenza di
eccezionali doni dei vari Paesi partner e di reliquie, testimonianze e oggetti appartenenti
alle varie religioni. www.fondazionemediterraneo.org

Migliaia di visitatori nel-
l’ultimo anno hanno

espresso ammirazione ed emo-
zione per un Museo definito il
MUSEO DELLE EMOZIONI!
“Caos e meraviglia” è il com-
mento per un luogo unico
voluto da trenta Paesi -
dall’Algeria al Marocco, dalla
Tunisia al Libano, dalla
Giordania all’Arabia Saudita,
dalla Spagna alla Turchia -
che sostengono sin dal 1997
la nascita del Museo unita-
mente ad istituzioni ed orga-
nismi internazionali, quali
l’UNESCO, la Lega degli Stati
Arabi, il Consiglio d’Europa e
l’Assemblea Parlamentare
del Mediterraneo.
Capi di Stato e di Governo
hanno inaugurato nel corso
degli anni le principali sale
del Museo offrendo doni pre-

ziosi che fanno parte inte-
grante delle diverse colle-
zioni museali.
Con 107 videowall di grandi
dimensioni, il Museo ha un
sistema di fruizione multime-
diale rilevante: grazie all’alta
tecnologia ed alla definizione
4K è possibile immergersi in
oltre 25.000 video che rac-
contano la storia, la geogra-
fia, la politica, le religioni, le
tradizioni ed il destino del
Nostro Mare.
La sezione dedicata a “LA
CAMPANIA DELLE EMOZIONI”
è di straordinaria bellezza! I
video ad altissima definizione
sui siti più importanti della
Campania sono tradotti in 4
lingue ed a disposizione di
tutti i visitatori, per coinvol-
gerli nella fruizione del gran-
de patrimonio artistico,

monumentale, architettonico,
archeologico ed ambientale
della Regione.
Nella sezione dedicata ai
“Grandi Protagonisti della
Storia” - accanto a Winston
Churchill, Yasser Arafat,
Shimon Peres, Don Peppe
Diana, Sandro Pertini e molti
altri - significativo è il piano

dedicato a “PINO DANIELE
ALIVE”.
Nella sezione “DON BOSCO IL
POTERE DELL’AMORE” emo-
zionanti  i percorsi del Santo
dei giovani e di Santa Maria
Domenica Mazzarello che
coinvolgono emotivamente i
visitatori.

www.mamt.it

È una delle azioni
della Fondazione
Mediterraneo rea-
lizzata con 42 Reti
nazionali della
“Fondazione Anna
Lindh”.
Recentemente a
Napoli 150 donne
di 42 Paesi hanno
messo in luce l’im-
portanza delle
donne al centro
della società quali
attrici principali
per un futuro fon-
dato sui valori del
rispetto, della
democrazia, della
libertà e della giu-
stizia sociale.

È tra le principali azioni della Fondazione Mediterraneo realiz-
zata con partner di 68 Paesi. Coordinata dai proff. Massimo
Pica Ciamarra e Michele Capasso ha come obiettivo principale
l’alfabetizzazione all’ecologia ed alla qualità degli ambienti di
vita nelle città.

Creata nel 2004, riunisce 657 membri in rappresentanza di università, istituzioni, associazioni ed altri organismi della Società Civile
che coinvolgono nel loro insieme oltre 150.000 persone. 
La sede di Napoli della Rete italiana è apprezzata per l’alto valore istituzionale e per il “Centro di documentazione”, come testimo-
niato dalla stessa presidente della FAL, on. Elisabeth Guigou, in occasione della sua visita a Napoli.
La stessa prestigiosa sede è stata sostituita da funzionari del Ministero degli Affari Esteri senza alcuna motivazione. Questa decisio-
ne antidemocratica ha provocato una forte protesta a catena da parte dei membri della Rete italiana e dei Capofila delle Reti nazio-
nali di altri Paesi, decidendo di  pubblicare la “Lettera aperta” indirizzata al Presidente della Repubblica ed al Ministro degli
Affari Esteri (ved. pagina a latere).
I rappresentanti la maggioranza della Rete italiana confidano nel sottosegretario con delega al Mediterraneo, il napoletano on. Enzo
Amendola - già impegnato su questa tematica - affinché venga ristabilita la democrazia, la legalità ed il rispetto del lavoro di tutti.

Don Ángel Fernández
Artime, Rettor Maggiore dei
Salesiani di Don Bosco  -
accompagnato da Salesiani
e diplomatici provenienti da
tutto il mondo - ha inaugura-
to il 17 febbraio 2017 la
sezione del  Museo della
Pace dedicata a “DON
BOSCO IL POTERE DEL-
L’AMORE”: dodici percorsi
emozionali attraverso i 5
piani del Museo che con
video e strumenti iperte-
stuali trasmettono il carisma
di Don Bosco, con momenti
essenziali dell’azione che la
Famiglia Salesiana svolge in
132 Paesi del mondo: un
grande “Oratorio Salesiano
Virtuale”.

Madre Yvonne Reungoat,
Superiora Generale delle
“Figlie di Maria Ausiliatrice”
(FMA), ha inaugurato il 9

novembre 2017 - presenti alla
cerimonia rappresentanti delle
FMA di vari Paesi - i percorsi
emozionali dedicati a Santa

Maria Domenica Mazzarello,
con la deposizione della Sua
reliquia nella “Cappella Don
Bosco” del Museo.

Pino Daniele con Michele Capasso al Museo della Pace (18 dicembre 2014).

Il Rettor Maggiore dei Salesiani Don Angel Fernàndez
Artime benedice la “Cappella con reliquia di

San Giovanni Bosco” del Museo della Pace - MAMT.

La Superiora Generale delle FMA, Madre Yvonne Reungoat,
depone la reliquia di Santa Maria Domenica Mazzarello

nella “Cappella Don Bosco” del Museo della Pace – MAMT.


